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CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTE DI LEGGE

n. 423, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CAPARINI, GIANLUCA PINI, GIOVANNI FAVA, MOLTENI, FEDRIGA,
MATTEO BRAGANTINI, GRIMOLDI, ALLASIA, BORGHESI, BUSIN,

CAON, MARCOLIN, PRATAVIERA, RONDINI

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione dei veicoli storici

Presentata il 21 marzo 2013

n. 608, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DECARO, CIVATI, ROTTA, ZARDINI, COMINELLI

Modifica all’articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, in materia di destinazione dei proventi dei
parcheggi a pagamento spettanti agli enti proprietari della strada al

finanziamento dei servizi di trasporto pubblico locale

Presentata il 2 aprile 2013

NOTA: La IX Commissione permanente (Trasporti, poste e telecomunicazioni), il 1o aprile 2015, ha
deliberato di riferire favorevolmente sul testo unificato delle proposte di legge nn. 423, 608, 871,
1085, 1126, 1177, 1263, 1386, 1512, 1537, 1616, 1632, 1711, 1719, 2063, 2353, 2379, 2662, 2736, 2913
e 3029. In pari data la Commissione ha chiesto di essere autorizzata a riferire oralmente. Per i testi
delle proposte di legge si vedano i relativi stampati.
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n. 871, d’iniziativa del deputato MOLTENI

Modifiche all’articolo 171 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di abbigliamento tecnico
protettivo per i conducenti e i passeggeri di ciclomotori e motoveicoli

Presentata il 2 maggio 2013

n. 1085, d’iniziativa del deputato GRIMOLDI

Nuova disciplina delle targhe degli autoveicoli

Presentata il 29 maggio 2013

n. 1126, d’iniziativa del deputato MOLTENI

Modifica all’articolo 119 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concernente l’accertamento dell’as-
senza di disturbi del sonno per il conseguimento della patente di guida

Presentata il 31 maggio 2013

n. 1177, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

GAROFALO, BERGAMINI, BERLINGHIERI, BIASOTTI, BOSCO, CALABRIA,
DISTASO, GIAMMANCO, GINOBLE, GRASSI, GULLO, LAINATI, LATRO-
NICO, MAGORNO, MINARDO, PAGANO, PALMIERI, PILI, PISO, POLIDORI,

PRESTIGIACOMO, SAMMARCO, SQUERI, VALERIA VALENTE, VELLA

Modifica all’articolo 72 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di sistemi di sicurezza dei

seggiolini per i bambini

Presentata il 10 giugno 2013
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n. 1263, d’iniziativa del deputato NASTRI

Introduzione degli articoli 186-ter, 186-quater e 186-quinquies del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia

di guida sotto l’influsso di bevande alcoliche

Presentata il 25 giugno 2013

n. 1386, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CAPARINI, GIANLUCA PINI, MOLTENI, FEDRIGA, MATTEO BRAGANTINI,
GRIMOLDI, ALLASIA, ATTAGUILE, BORGHESI, BUONANNO, BUSIN,

MARCOLIN, PRATAVIERA, RONDINI

Modifica all’articolo 41 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, in materia di segnalazione acustica o tattile degli
attraversamenti stradali per agevolare i soggetti portatori di handicap

Presentata il 18 luglio 2013

n. 1512, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

META, TULLO, VELO, BONACCORSI, BRANDOLIN, BRUNO BOS-
SIO, CARDINALE, CARELLA, CASTRICONE, COPPOLA, CRIVEL-
LARI, CULOTTA, FERRO, GANDOLFI, PIERDOMENICO MAR-
TINO, MAURI, MOGNATO, MURA, PAGANI, PAOLUCCI, ROTTA

Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di semplificazione delle azioni di
contrasto dell’evasione dell’obbligo di assicurazione dei veicoli,
per favorire la circolazione dei carrelli elevatori e per contrastare
le esportazioni irregolari di veicoli da demolire e le fittizie

immatricolazioni di veicoli all’estero

Presentata l’8 agosto 2013
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n. 1537, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DELL’ORCO, NICOLA BIANCHI, CATALANO, CECCONI, CIPRINI, COMI-
NARDI, DE LORENZIS, GAGNARLI, GALLINELLA, CRISTIAN IANNUZZI,
L’ABBATE, LIUZZI, LOREFICE, NESCI, PAOLO NICOLÒ ROMANO, SARTI,

TERZONI

Modifiche all’articolo 195 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di commisurazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie alla potenza del veicolo quale indice

della condizione economica del trasgressore

Presentata il 9 agosto 2013

n. 1616, d’iniziativa del deputato NASTRI

Modifica all’articolo 72 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, in materia di equipaggiamento degli autoveicoli

Presentata il 24 settembre 2013

n. 1632, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

GEBHARD, ALFREIDER, PLANGGER, SCHULLIAN

Modifica all’articolo 41 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, in materia di luci delle lanterne semaforiche

Presentata il 26 settembre 2013

n. 1711, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BUONANNO, MATTEO BRAGANTINI

Modifiche all’articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concernenti i termini per la revisione

periodica dei veicoli

Presentata il 21 ottobre 2013
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n. 1719, d’iniziativa del deputato GRIMOLDI

Modifica all’articolo 80 del codice della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, concernente l’esenzione dei veicoli d’interesse

storico dall’obbligo di revisione periodica

Presentata il 22 ottobre 2013

n. 2063, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

GANDOLFI, MARTELLA

Modifica all’articolo 142 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di limite di velocità nei centri
urbani, e altre disposizioni per incrementare il trasporto collettivo e gli
spostamenti non motorizzati nelle aree urbane nonché per migliorare
l’impiego delle risorse pubbliche destinate a infrastrutture per la mobilità

Presentata il 7 febbraio 2014

n. 2353, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PRATAVIERA, MATTEO BRAGANTINI, ALLASIA, ATTAGUILE,
BORGHESI, BOSSI, BUSIN, CAON, CAPARINI, FEDRIGA, GIAN-
CARLO GIORGETTI, GRIMOLDI, GUIDESI, INVERNIZZI, MARCO-

LIN, MOLTENI, GIANLUCA PINI, RONDINI

Introduzione dell’obbligo di dotare i veicoli a motore di dispositivi per
adattare le cinture di sicurezza alle condizioni fisiche delle donne in stato

di gravidanza

Presentata il 7 maggio 2014

n. 2379, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CRISTIAN IANNUZZI, SPESSOTTO, NICOLA BIANCHI, PAOLO
NICOLÒ ROMANO, DELL’ORCO, LIUZZI, DE LORENZIS

Modifica all’articolo 158 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di disciplina della fermata

e della sosta dei velocipedi sui marciapiedi

Presentata il 14 maggio 2014
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n. 2662, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MELILLA, SCOTTO, ZARATTI, QUARANTA, DANIELE FARINA,
RICCIATTI, PANNARALE, NICCHI

Modifica all’articolo 172 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di applicazione di
dispositivi per prevenire l’abbandono di bambini a bordo dei veicoli

Presentata il 10 ottobre 2014

n. 2736, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

MUCCI, LIUZZI, SEGONI, TURCO, BECHIS, RIZZETTO,
BALDASSARRE, BARBANTI

Modifiche all’articolo 78 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, in materia di modifica delle caratteristiche costrut-
tive, di omologazione e di accertamento dei requisiti di idoneità

alla circolazione dei veicoli a motore

Presentata il 20 novembre 2014

n. 2913, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

TURCO, ROSTELLATO, RIZZETTO, PRODANI,
BECHIS, BALDASSARRE, BARBANTI

Modifiche all’articolo 186 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di confisca del

veicolo in caso di guida sotto l’influsso di bevande alcoliche

Presentata il 25 febbraio 2015
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n. 3029, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

SCHULLIAN, ALFREIDER, GEBHARD,
PLANGGER, OTTOBRE

Modifica all’articolo 201 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, concernente l’adozione di criteri e
limiti per la determinazione delle spese di accertamento e di

notificazione delle violazioni in materia di circolazione stradale

Presentata il 13 aprile 2015

(Relatore: META)
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

rilevato che il progetto di legge in esame reca prevalentemente
disposizioni in tema di sicurezza stradale, riconducibile, sulla base
della giurisprudenza costituzionale alla competenza esclusiva dello
Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera h), della Costituzione;

rilevato, altresì, che, per quanto concerne la disciplina delle
sanzioni amministrative per le infrazioni al codice della strada, si
applica il principio generale secondo cui la competenza a dettare la
disciplina sanzionatoria rientra nella competenza a porre i precetti
della cui violazione si tratta (Corte Cost. n. 428 del 2004; nello stesso
senso, ex multis, sentenze n. 106 del 2006, n. 384 del 2005, n. 50 del
2005; n. 12 del 2004) e sottolineato che, per le successive fasi
contenziose, amministrativa e giurisdizionale, viene in rilievo la
competenza statale esclusiva nelle materie della giustizia amministra-
tiva e della giurisdizione, di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera l), della Costituzione (sentenza n. 428/2004);

evidenziato che l’articolo 11 stabilisce un divieto di conseguire
una nuova patente per il soggetto responsabile di omicidio che, alla
guida con un tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l ovvero sotto l’effetto
di sostanze psicotrope o stupefacenti, si rende responsabile di
omicidio colposo con violazione delle norme di circolazione stradale;

ricordato, al riguardo, che può assumere rilievo il rispetto
dell’articolo 16 della Costituzione relativo alla libertà di circolazione
e che sul punto la Corte costituzionale, sia pure con un intervento
risalente (sentenza n. 6/1962), ha affermato che « poiché nessuna
norma costituzionale assicura indistintamente a tutti i cittadini il
diritto di guidare veicoli a motore, non viola la Costituzione la legge
ordinaria che consente l’esercizio del diritto solo a chi abbia certi
requisiti: di modo che la patente, come è concessa caso per caso in
applicazione d’una norma di legge ordinaria, così può essere tolta, in
virtù di un’altra norma di legge ordinaria, senza che ne soffra la
libertà di circolazione costituzionalmente garantita »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

rilevato che:

a) gli articoli 11 e 12 introducono il cosiddetto « ergastolo
della patente », quale sanzione amministrativa accessoria relativa al
reato di omicidio colposo aggravato dall’avere il soggetto commesso il
fatto con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione
stradale, trovandosi in stato di ebbrezza (con un tasso alcolemico
superiore a 1,5 g/l, in virtù del richiamo all’articolo 186, comma 2,
lett. c), del codice della strada) ovvero « sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti o psicotrope » (articolo 589, terzo comma, c.p.);

b) nel dettaglio, l’articolo 11 inserisce il comma 3-ter.1
nell’articolo 219 del codice della strada (Revoca della patente di guida),
che disciplina il potere prefettizio di emettere apposita ordinanza di
revoca e consegna immediata della patente alla prefettura: la patente
viene quindi « ritirata », in via provvisoria e cautelare, in attesa della
pronuncia definitiva dell’autorità giudiziaria;

la disciplina vigente prevede una revoca « temporanea », poiché
prima di poter conseguire una nuova patente occorre attendere tre
anni in caso di violazione degli articoli 186, 186-bis e 187 c.s.: per
quanto di interesse, tale sanzione accessoria si applica quando un
soggetto in stato di ebbrezza con un tasso alcolemico superiore a 1,5
g/l ovvero « in stato di alterazione psico-fisica dopo avere assunto
sostanze stupefacenti o psicotrope », provoca un « incidente stradale »;
manca tuttavia un esplicito riferimento all’omicidio colposo aggravato;

il nuovo comma 3-ter.1, invece, introduce tale esplicito riferi-
mento e recita: « Quando la revoca della patente di guida è disposta
per il conducente che ha commesso il reato di cui all’articolo 589,
terzo comma, del codice penale, il soggetto non può conseguire una
nuova patente di guida. Nel caso in cui il conducente che ha
commesso il reato non sia provvisto di patente, non può conseguirla »;

dunque, per chi commette un omicidio colposo aggravato ai
sensi dell’articolo 589, terzo comma, c.p., si introduce una revoca « a
tempo indeterminato » che può essere disposta dal prefetto; per chi
commette tale reato non essendo provvisto di patente, si prevede,
invece, il divieto di conseguirla;

tra i soggetti non provvisti di patente rientrano i minorenni: in
merito a questo profilo applicativo della norma potrebbe essere
opportuno un supplemento di riflessione, al fine di verificare se sia
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possibile prevedere una sanzione che, tenendo conto del grado di
maturità del soggetto, sia adeguatamente severa ma non a tempo
indeterminato;

c) l’articolo 12 modifica, invece, l’articolo 222 del codice della
strada (Sanzioni amministrative accessorie all’accertamento di reati),
che attualmente disciplina il potere del giudice di disporre che il
prefetto applichi in via definitiva la sanzione accessoria della revoca
temporanea della patente;

l’articolo 224 del codice della strada definisce il procedimento
e chiarisce quali siano i rapporti fra i poteri dell’autorità giudiziaria
e quelli del prefetto, laddove stabilisce che: « Quando la sanzione
amministrativa accessoria è costituita dalla revoca della patente, il
prefetto, entro 15 giorni dalla comunicazione della sentenza o del
decreto di condanna irrevocabile, adotta il relativo provvedimento di
revoca » (comma 2). Il prefetto quindi dispone il « ritiro » della patente
in via provvisoria e cautelare, in attesa delle determinazioni del
giudice (articolo 219 c.s.). In seguito, dopo l’accertamento giudiziario
e la comunicazione del provvedimento del giudice, il prefetto, agendo
quale organo di esecuzione, dispone la revoca in via definitiva (articolo
224 c.s.);

sotto il profilo sostanziale, l’articolo 222, comma 2, quarto
periodo, del codice della strada stabilisce che la sanzione accessoria
della revoca della patente si applichi in via definitiva se il giudice
accerta che dal fatto derivino una lesione personale colposa grave o
gravissima o l’omicidio colposo cagionati da un soggetto in stato di
ebbrezza alcolica (con un tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l, in virtù
del richiamo all’articolo 186, comma 2, lett. c), c.s.) ovvero « sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti o psicotrope »;

si osserva, pertanto, come il vigente articolo 222 c.s. già preveda
la revoca (sia pure temporanea) della patente per il caso di omicidio
colposo aggravato di cui all’articolo 589, terzo comma, c.p. anche se
l’articolo 222 del codice della strada non richiama espressamente la
predetta disposizione del codice penale;

è in questo quadro normativo, dunque, che occorre valutare
l’articolo 12 del provvedimento in esame, in base al quale: « In caso
di omicidio colposo di cui all’articolo 589, terzo comma, del codice
penale, il cancelliere del giudice che ha pronunciato la sentenza
divenuta irrevocabile ai sensi dell’articolo 648 del codice di procedura
penale, nel termine di quindici giorni, ne trasmette copia autentica al
prefetto del luogo della commessa violazione, che emette provvedi-
mento di inibizione alla guida sul territorio nazionale a tempo
indeterminato nei confronti del soggetto contro cui è stata pronun-
ciata la sentenza »;

per comprendere la ratio di questa disposizione occorre tenere
conto del fatto, non infrequente nella pratica, che la revoca della
patente viene elusa tramite il conseguimento di una nuova patente in
un altro Stato UE: in questo modo il soggetto destinatario di un
provvedimento di revoca della patente conseguita in Italia, acquisisce
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un titolo che lo legittima comunque a guidare sul territorio nazionale
italiano; se il fine della disposizione è di evitare questa pratica elusiva,
si comprende allora l’introduzione di una sanzione accessoria quale
la « inibizione alla guida sul territorio nazionale a tempo indetermi-
nato »;

d) dunque, secondo le scelte operate dalla Commissione di
merito, in caso di omicidio colposo aggravato ai sensi dell’articolo 589,
terzo comma, c.p., il nuovo comma 3-ter.1 dell’articolo 219 c.s.
prevede che il prefetto possa disporre in via provvisoria e cautelare
la revoca della patente « a tempo indeterminato » (anziché, come
previsto nella disciplina vigente, quella temporanea);

l’articolo 12 del provvedimento in esame, invece, attribuisce al
giudice, all’esito di un più approfondito accertamento di natura
giurisdizionale, il potere di disporre che il prefetto applichi in via
definitiva la revoca (intesa come « ritiro ») della patente a tempo
indeterminato e vi affianchi il diverso e complementare provvedi-
mento di inibizione della guida sul territorio nazionale a tempo
indeterminato, che avrà l’effetto di inibire la guida anche con patenti
conseguite presso altri Stati appartenenti all’UE;

non si è ritenuto opportuno, in sostanza, che il prefetto, sulla
base di un accertamento sommario o comunque non approfondito
come quello giurisdizionale, applicasse direttamente e in via cautelare
la sanzione dell’inibizione;

e) Con riferimento all’articolo 222 del codice della strada,
come modificato dal provvedimento in esame, al fine di garantire la
coerenza sistematica delle norme in questione ed il rispetto del
principio di proporzionalità, appare necessario apportare all’articolo
12 talune modificazioni volte a chiarire che:

1) in caso di lesioni gravi o gravissime, quando il fatto è
commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica o sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti o psicotrope, continua ad applicarsi la sanzione
accessoria della revoca « temporanea » della patente;

2) in caso di omicidio colposo commesso dal soggetto che
si trovi nelle predette condizioni di alterazione psico-fisica, la
sanzione accessoria è quella della revoca della patente « a tempo
indeterminato » di cui all’articolo 219, comma 3-ter.1, alla quale si
affianca l’ulteriore sanzione, complementare, di inibizione della guida
sul territorio nazionale a tempo indeterminato;

osservato che:

f) mentre l’articolo 589, terzo comma, lettera a), prevede un
criterio oggettivo e tecnicamente misurabile per accertare il grado di
responsabilità (il tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l, in virtù del
richiamo all’articolo 186, comma 2, lett. c), del codice della strada) ciò
non accade per la lettera b) del medesimo comma, dove si richiede
semplicemente che il soggetto si trovi « sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti o psicotrope » nel momento in cui commette il fatto;
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per quanto non sia questa la sede per affrontare il delicato e
controverso problema dell’individuazione di parametri oggettivi per
compiere gli « accertamenti tecnici » di cui all’articolo 187 del codice
della strada, appare invece opportuno che la Commissione effettui un
approfondimento in materia, al fine di individuare adeguate meto-
dologie di accertamento dell’alterazione psico-fisica, anche rinviando
ad una fonte normativa secondaria, adottata dai ministeri competenti,
che definisca gli aspetti tecnici;

appare invece necessario evidenziare una questione eminente-
mente giuridica, più volte sollevata dalla stessa Corte di Cassazione;

la Suprema Corte ha infatti rilevato che: « a differenza dell’al-
cool, che viene velocemente assorbito dall’organismo, le tracce degli
stupefacenti permangono nel tempo, sicché l’esame tecnico potrebbe
avere un esito positivo in relazione ad un soggetto che ha assunto la
sostanza giorni addietro e che, pertanto, non si trovava al momento
del fatto in stato di alterazione psico-fisica »;

la citata sentenza è esemplificativa di un orientamento che va
consolidandosi e si riferisce specificamente all’articolo 187 c.s.; la
relativa massima afferma che: « Il reato di guida in stato di ebbrezza
è integrato dalla condotta di guida in stato di alterazione psico-fisica
determinato dall’assunzione di sostanze e non già dalla condotta di
guida tenuta dopo l’assunzione di sostanze stupefacenti, sicché, ai fini
del giudizio di responsabilità, è necessario provare non solo la
precedente assunzione di sostanze stupefacenti, ma che l’agente abbia
guidato in stato di alterazione causato da tale assunzione » (Cass.
n. 28170/2013);

in sostanza, secondo la Suprema Corte, l’alterazione psico-fisica
deve essere considerata elemento costitutivo del reato, nonostante la
formulazione non univoca della norma (« Chiunque guida in stato di
alterazione psico-fisica « dopo » aver assunto sostanze stupefacenti o
psicotrope »);

il principio, per quanto riferito, in questo caso specifico,
all’articolo 187 c.p., deve essere esteso a tutte le norme analoghe che
non esplicitano in modo chiaro e univoco che « l’alterazione psico-
fisica causata dall’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope »
è elemento costitutivo della fattispecie, al fine di modificarne di
conseguenza la formulazione;

si pensi allo stesso articolo 589, terzo comma, lettera b), c.p.,
e all’articolo 222, comma 2, quarto periodo, c.s., che si riferiscono al
« soggetto sotto l’effetto di sostanze stupefacenti » senza contenere il
riferimento testuale allo stato di alterazione psico-fisica;

in questi casi, come per l’articolo 187 c.s., appare opportuno
evidenziare che lo stato di alterazione è elemento costitutivo del reato;
ciò al fine di evitare applicazioni concrete delle citate disposizioni, di
fronte alle quali si potrebbe ritenere sproporzionata l’applicazione
delle sanzioni principali attualmente previste ed anche l’applicazione
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della sanzione accessoria del cosiddetto « ergastolo della patente », che
con il provvedimento in oggetto si vuole introdurre,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 12, il comma 1 sia sostituito dal seguente:

1. Il comma 2 dell’articolo 222 del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni,
è sostituito dal seguente:

« 2. Quando dal fatto derivi una lesione personale colposa la
sospensione della patente è da quindici giorni a tre mesi. Quando dal
fatto derivi una lesione personale colposa grave o gravissima la
sospensione della patente è fino a due anni. Nel caso di omicidio
colposo la sospensione è fino a quattro anni. Se il fatto di cui al
secondo periodo è commesso da soggetto in stato di ebbrezza alcolica
ai sensi dell’articolo 186, comma 2, lettera c), ovvero da soggetto in
stato di alterazione psico-fisica causata dall’assunzione di sostanze
stupefacenti o psicotrope, si applica la sanzione amministrativa
accessoria della revoca della patente di cui all’articolo 219, comma
3-ter. In caso di omicidio colposo di cui all’articolo 589, terzo comma,
del codice penale, il cancelliere del giudice che ha pronunciato la
sentenza divenuta irrevocabile ai sensi dell’articolo 648 del codice di
procedura penale, nel termine di quindici giorni ne trasmette copia
autentica al prefetto del luogo della commessa violazione, che emette
provvedimento di revoca della patente ai sensi dell’articolo 219,
comma 3-ter.1 e di inibizione alla guida sul territorio nazionale a
tempo indeterminato nei confronti del soggetto contro cui è stata
pronunciata la sentenza »;

2) all’articolo 589, comma 3, lettera b) del codice penale le
parole « sotto l’effetto di sostanze stupefacenti » siano sostituite con le
seguenti: « in stato di alterazione psico-fisica causata dall’assunzione
di sostanze stupefacenti o psicotrope »;

3) all’articolo 187, comma 1, del codice della strada le parole
« in stato di alterazione psico-fisica dopo aver assunto sostanze
stupefacenti o psicotrope » siano sostituite con le seguenti: « in stato
di alterazione psico-fisica causata dall’assunzione di sostanze stupe-
facenti o psicotrope »;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 11, con riferimento al minorenne sprovvisto di
patente che commetta il reato ivi previsto, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di prevedere una sanzione che, tenendo conto del
grado di maturità del soggetto, sia adeguatamente severa ma non a
tempo indeterminato;
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b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di individuare
adeguate metodologie di accertamento dell’alterazione psico-fisica,
anche rinviando ad una fonte normativa secondaria, adottata dai
ministeri competenti, che definisca gli aspetti tecnici.

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince
che:

l’attribuzione, prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera a), di
un’ulteriore quota – pari al 15 per cento del totale annuo dei proventi
delle sanzioni di spettanza statale – al Ministero dell’interno com-
porterebbe il superamento del limite di assegnazione vigente e
determinerebbe, quindi, effetti finanziari negativi per la finanza
pubblica;

alle attività di cui agli articoli 6, comma 1, e 10, comma 1,
lettera b), derivanti, rispettivamente, dalla pubblicazione sul sito
internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti delle relazioni
sui proventi delle sanzioni per violazioni al codice della strada e dei
dati sulle violazioni accertate, nonché dalla pubblicazione sul sito
internet del Ministero dell’interno dei dati relativi, per ciascuna
tipologia di infrazione, all’entità delle sanzioni per violazioni al
predetto codice comminate nell’anno precedente, le citate Ammini-
strazioni non possono fare fronte con le risorse disponibili a
legislazione vigente;

appare necessario introdurre una esplicita clausola di neu-
tralità finanziaria riferita all’intero provvedimento

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione:

all’articolo 6, sopprimere il comma 1;
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sopprimere l’articolo 10;

dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente: ART. 12-bis (Disposi-
zioni finanziarie) 1. Dall’attuazione della presente legge non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il nuovo testo
unificato delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante
« Modifiche al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla
Commissione;

rilevato positivamente come l’articolo 9 del provvedimento
apporti alcune modifiche al codice della strada volte a superare
definitivamente ogni ostacolo giuridico-normativo che ancora impe-
disce il pieno utilizzo dei dispositivi automatici per la rilevazione delle
violazioni dell’obbligo di assicurazione RC auto, portando in tal modo
a compimento il processo di rafforzamento degli strumenti di
contrasto a tale grave fenomeno che era stato avviato dalla Commis-
sione Finanze già nel corso della precedente legislatura;

segnalata peraltro, a tale riguardo, la necessità di coordinare le
nuove previsioni con quelle già vigenti in materia, al fine di evitare
sovrapposizioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento al comma 1 dell’articolo 9, il quale integra il
dettato dell’articolo 201 del codice della strada al fine di inserire
anche le violazioni dell’obbligo di assicurazione RC auto tra i casi in
cui la contestazione immediata della violazione non è necessaria e può
essere effettuata anche senza la presenza degli organi di polizia
stradale, qualora l’accertamento avvenga attraverso dispositivi o
apparecchiature omologati o approvati per il funzionamento in modo
completamente automatico e gestiti direttamente dalla polizia stra-
dale, riprendendo in parte il contenuto sostanziale dei vigenti commi
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4-ter, 4-quater e 4-quinquies dell’articolo 193 del codice della strada,
valuti la Commissione di merito l’esigenza di assicurare il coordina-
mento tra le predette disposizioni, al fine di evitare inutili duplicazioni
o sovrapposizioni tra le diverse previsioni.

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di modificare la
disciplina relativa alla revoca della patente di guida di cui all’articolo
11 del provvedimento in esame, riconsiderando la previsione di una
pena accessoria permanente e prevedendo la possibilità di riacquisire
l’abilitazione suddetta sulla base della partecipazione a percorsi
rieducativi e formativi.

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

considerato che:

non si riscontrano nel testo interventi di modifica del codice
della strada rilevanti ai fini della diffusione della mobilità sostenibile;
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nel parere reso dalla VIII Commissione in data 9 settembre
scorso sul nuovo testo unificato n. 731 Velo ed altri e n. 1588 Governo
era stato sottolineato che la mobilità urbana ed extraurbana costi-
tuisce certamente una fonte rilevante di pressione sull’ambiente, sulle
risorse naturali e sul paesaggio, ma può essere declinata in maniera
più sostenibile soprattutto per effetto delle politiche di miglioramento
della sicurezza stradale in ambito urbano con particolare riferimento
all’utenza vulnerabile;

rilevato che risulta soppresso l’articolo 8 relativo alla circola-
zione dei velocipedi, che avrebbe regolato la circolazione in doppio
senso di circolazione delle biciclette nelle strade urbane in cui vige il
limite di velocità dei 30 km/h e il senso unico di circolazione per i
veicoli a motore, che sarebbe stato molto efficace per lo sviluppo della
mobilità ciclistica nelle città, migliorando la qualità dell’aria e la
sicurezza del traffico, come dimostrano autorevoli studi svolti;

valutata l’opportunità di sopprimere la norma del codice della
strada che prevede l’obbligo per i ciclisti di poter circolare nella pista
ciclabile, stante che gli infortuni al di fuori della pista ciclabile non
risultano coperti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si reintroducano i contenuti dell’articolo 8.

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

premesso che:

la proposta di legge impatta su uno dei settori industriali più
strategici del nostro Paese, l’industria automobilistica, che conta
all’incirca 1,2 milioni di addetti sul territorio, rappresenta il 16,5 per
cento del gettito fiscale complessivo, pari al 4,5 per cento del PIL, che
ha affrontato in questi anni una crisi senza precedenti di tutta la
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filiera dei produttori italiani di veicoli – auto, veicoli commerciali e
industriali, ma anche rimorchi e semirimorchi (la cui produzione
nazionale copriva fino a poco tempo fa la quota maggioritaria del
mercato italiano – circa il 65 per cento – oggi in forte calo);

in particolare, il comparto della produzione di rimorchi e
semirimorchi pesanti e leggeri ha sofferto una gravissima crisi delle
attività economiche e dei consumi, con perdite di fatturato prolungate
e molto pesanti. Il mercato si è ridotto ad un terzo di quello che si
registrava nel 2008 per i rimorchi pesanti (- 62,6 per cento per l’anno
2013 sul 2008) e a meno della metà per i rimorchi leggeri (-44,7 per
cento nel 2013 sul 2008), con conseguenze gravissime per le aziende
produttrici (come dimostra il caso CIR, il principale operatore
nazionale del settore, il cui stato di crisi è in discussione in questi
giorni al Ministero dello sviluppo economico), per l’indotto, per
l’occupazione di settore e, non ultimo, per i livelli di sicurezza e di
qualità ambientale sulle strade (si ricorda che il 67 per cento del
parco rimorchi circolante ha oltre 10 anni di età);

in assenza di risorse pubbliche da destinare al sostegno del
comparto servono misure di supporto indirette, che, senza comportare
oneri a carico della finanza pubblica, siano in grado di rilanciare il
settore e premiare i produttori e gli acquirenti che, nonostante la crisi,
continuano ad investire in prodotti innovativi, anche a tutela dei livelli
di sicurezza sulle strade e dei livelli di qualità dell’aria e dell’ambiente;

una di queste misure è rappresentata dall’incremento della
velocità massima in autostrada dei convogli autovettura-rimorchio
leggero (come le vetture che trainano le caravan) da 80 a 100 km/h.
Tale previsione, oltre ad eliminare un problema di sicurezza stradale
dato dall’intralcio alla fluidità del traffico che tali convogli oggi
rappresentano, faciliterebbe l’utilizzo dei rimorchi leggeri per uso
turistico con rilevanti conseguenze positive sullo sviluppo del mercato
italiano di tali veicoli. Occorre segnalare che il limite di velocità di 80
km/h, previsto in Italia, non trova riscontro in Germania, Austria,
Benelux e Francia, dove è stata da tempo modificata la disciplina della
circolazione stradale nel senso qui indicato, con l’effetto di disincen-
tivare i camperisti europei a viaggiare sulle strade italiane. Occorre
altresì rilevare che la disposizione in questione risulterebbe conforme
a quanto già previsto dalla direttiva 2007/46/CE, relativa alle omo-
logazioni europee dei rimorchi, che già prevede una velocità massima
per i rimorchi leggeri pari a 100 km/h.

Risulterebbe altresì opportuno prevedere l’aumento della
tolleranza della massa massima consentita per gli autotreni e au-
toarticolati dotati di strumentazione di sicurezza. Il beneficio di tale
norma ricadrebbe sul calcolo della massa massima consentita per
possessori di autotreni e autoarticolati costituiti da un’unità motrice
omologata Euro V o successivi e da una unità trainata, che, se
provvisti delle dotazioni a fini di sicurezza o di riduzione dell’impatto
ambientale rese progressivamente obbligatorie nel corso degli ultimi
anni, potrebbero viaggiare con una massa complessiva non superiore
del 10 per cento alla massa complessiva a pieno carico indicata nella
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carta di circolazione. L’aumento del limite di tolleranza del 5 per
cento rispetto a quanto già previsto dal vigente codice della strada
andrebbe a beneficio degli utenti che stanno investendo in veicoli
sicuri ed efficienti, rispetto agli utenti che ancora circolano con veicoli
più vecchi e non rispondenti agli attuali requisiti e indirettamente
rappresenterebbe uno stimolo per il rinnovo del parco veicoli,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 6, provveda la Commissione di merito ad ante-
porre il seguente comma: « 01. Alla lettera e) del comma 3 dell’articolo
142 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e 100 km/h, nel
caso di treni, di cui alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 54,
costituiti da un autoveicolo di categoria M1 o N1 trainante un
rimorchio di categoria O1 o O2, come definiti dal comma 2 dell’ar-
ticolo 47 »;

2) provveda la Commissione di merito a sostituire il comma 2
dell’articolo 61 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, con il seguente: « 2. Gli autoarticolati e gli
autosnodati non devono eccedere la lunghezza totale, compresi gli
organi di traino, di 16,50 metri, sempre che siano rispettati gli altri
limiti stabiliti nel regolamento; gli autosnodati e filo snodati adibiti a
servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere
itinerari prestabiliti possono raggiungere la lunghezza massima di
18,75 metri; gli autotreni e i filotreni non devono eccedere la
lunghezza massima di 18,75 metri in conformità alle prescrizioni
tecniche stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere,
con riferimento alle disposizioni di cui all’articolo 167 del codice della
strada, che gli autotreni e autoarticolati costituiti da un’unità motrice
omologata Euro V o successivi e dotata di controllo elettronico della
stabilità, e da una unità trainata dotata di controllo elettronico della
stabilità e di protezioni antincastro posteriori conformi a normativa
comunitaria, possano circolare con una massa complessiva che non
superi del 10 per cento la massa complessiva a pieno carico indicata
nella carta di circolazione. Le sanzioni previste dal comma 2 si
applicano all’eccedenza rispetto al limite di cui al periodo precedente;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità, all’articolo 3,
comma 1, di sostituire la lettera a) con la seguente:

« a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « la definitiva
esportazione » sono inserite le seguenti: « per reimmatricolazione » e
le parole da « restituendo » fino a « carta di circolazione » sono
sostituite dalle seguenti: « restituendo le targhe, il certificato di
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proprietà e la carta di circolazione, oppure relativa denuncia di
smarrimento, furto o distruzione »; al medesimo articolo 3, comma
2-bis, valuti conseguentemente l’opportunità di sopprimere le parole:
« o demolito ».

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

NULLA OSTA

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

atteso che con tale provvedimento la IX Commissione ha
ritenuto che, nelle more della definizione della riforma del codice
della strada secondo gli indirizzi contenuti nella delega ancora
all’esame della medesima Commissione (n. 731), fosse necessario
legiferare in ordine ad alcune questioni urgenti, che avrebbero potuto
trovare soluzione con consenso unanime in sede legislativa;

considerato che l’articolo 7 rende possibile la sosta delle
biciclette sui marciapiedi e all’interno delle aree pedonali, in man-
canza di apposite attrezzature di parcheggio, precisando che in ogni
caso la bicicletta non deve creare intralcio ai pedoni e non deve essere
collocata lungo i percorsi tattili per i disabili visivi;

preso altresì atto a tale proposito della richiesta in questo senso
proveniente da molti Comuni e dall’Anci di ripristinare la previsione
– già contenuta nel testo del Comitato ristretto – volta a consentire
la percorribilità nei due sensi per le biciclette delle strade urbane a
senso unico con limite di velocità a 30 km orari, anche in conside-
razione dei numerosi studi europei che indicano i vantaggi di questa
soluzione in termini di maggior sicurezza per gli utenti vulnerabili;
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rilevato che l’articolo 11 prevede il divieto di conseguire una
nuova patente per il soggetto responsabile di omicidio che, alla guida
con un tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l ovvero sotto l’effetto di
sostanze psicotrope o stupefacenti si rende responsabile di omicidio
colposo con violazione delle norme di circolazione stradale, preve-
dendo altresì un divieto di conseguire la patente qualora il soggetto
ne fosse privo e che, conseguentemente, l’articolo 12 prevede una
modifica dell’articolo 222 del codice della strada, prevedendo per tale
soggetto un provvedimento di inibizione alla guida sul territorio
nazionale a tempo indeterminato,

ritenuto che tali sanzioni siano di eccessiva gravità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 7, valuti la Commissione di merito, dopo un
maggiore approfondimento della questione, l’opportunità di reintro-
durre la disposizione volta a disciplinare le condizioni per una
possibile percorribilità nei due sensi per le biciclette delle strade
urbane a senso unico con limite di velocità a 30 km orari;

b) agli articoli 11 e 12, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di fissare un limite temporale alle sanzioni accessorie,
in modo tale da non escludere la possibilità, socialmente sempre
auspicabile anche sul piano della sicurezza, di favorire il recupero
della persona oggetto di sanzioni penali a comportamenti socialmente
corretti.

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

tenuto conto che la proposta di modifica di cui all’articolo 4
sopprime la limitazione normativa contenuta al comma 2 dell’articolo
110 del codice della strada, che stabilisce che le macchine agricole
possano essere immatricolate solo a nome di titolari di imprese
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agricole o di altri specifici soggetti (titolare di impresa forestale o che
effettua lavorazioni agromeccaniche o locazione di macchine agricole,
enti e consorzi pubblici), consentendo invece di procedere all’imma-
tricolazione del mezzo a tutti coloro che si dichiarino proprietari;

tenuto conto altresì che la previsione normativa che oggi si
intende modificare era motivata dal regime degli sgravi fiscali per
l’acquisto del gasolio a tasso agevolato, regime successivamente
modificato per la parte relativa al possesso dei requisiti soggettivi

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge n. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

richiamato l’articolo 1 che introduce una specificazione del
divieto previsto dall’articolo 16, comma 1 del codice della strada in
materia di fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle
intersezioni fuori dei centri abitati;

osservato peraltro che il vigente articolo 16, comma 1 lettera a)
prevede il divieto ai proprietari, o aventi diritto, dei fondi confinanti
con le proprietà stradali fuori dei centri abitati di aprire canali, fossi
ed eseguire qualunque escavazione nei terreni laterali alle strade;

ritenuto opportuno in proposito procedere all’aggiornamento di
tale disposizione che sembra porsi in contrasto con l’applicazione di
nuove tecnologie di scavo, quali le micro-trincee, che, a ridotto
impatto ambientale, consentono la posa della rete dei cavi della fibra
ottica;

auspicato, infine, che si proceda ad una maggiore riflessione in
merito alla sanzione prevista all’articolo 11, posto che l’inibizione alla
guida sul territorio nazionale a tempo indeterminato, avendo carattere
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irreversibile, non tiene conto del possibile percorso di riabilitazione e
di recupero del soggetto che si è reso responsabile di omicidio colposo,
con violazione delle norme di circolazione stradale, ponendosi alla
guida con un tasso alcolemico superiore a 1,5 g/l ovvero sotto l’effetto
di sostanze psicotrope o stupefacenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

nell’ambito del divieto posto all’articolo 16, comma 1, lettera a)
del codice della strada, di cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere una
specifica esclusione in favore delle escavazioni di micro-trincee per la
rete della fibra ottica.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di competenza, il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 1512 Meta e abbinate, recante « Modifiche
al codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 », quale risultante dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione;

rilevato che il provvedimento interviene in una materia – quella
della sicurezza stradale – che, sulla base della giurisprudenza della
Corte costituzionale (sentenze n. 428 del 2004 e n. 9 del 2009), spetta
alla competenza legislativa esclusiva dello Stato, in quanto ricondu-
cibile alla materia dell’ordine pubblico e della sicurezza, di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera h), della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) considerata la rilevanza che il tema della mobilità riveste per
le autonomie territoriali, valuti la Commissione di merito l’opportu-
nità di introdurre nel provvedimento anche misure volte a promuo-
vere l’uso delle biciclette, favorendo la circolazione di queste ultime;

b) per le medesime ragioni, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che gli enti competenti per i diversi livelli
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di governo rivedano i limiti di velocità secondo criteri di ragionevo-
lezza, al fine di adeguarli alle reali esigenze di sicurezza della
circolazione;

c) la Commissione di merito valuti infine l’opportunità di
modificare anche l’articolo 185, comma 2, del codice della strada, al
fine di prevedere che, in caso di sosta temporanea delle auto-caravan
nelle aree adibite al parcheggio, anche nei centri abitati, sia consentito
di tenere in funzione l’impianto interno per la conservazione di
alimenti e l’impianto di riscaldamento.
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

Modifiche al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285

ART. 1.

(Modifica all’articolo 16 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di fasce di rispetto
in rettilineo e aree di visibilità nelle inter-

sezioni fuori dei centri abitati).

1. Al comma 1 dell’articolo 16 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti è
stabilita la disciplina particolare per le
sedi stradali ubicate su ponti, viadotti o
gallerie o in particolari condizioni orogra-
fiche, anche con riguardo alle diverse
tipologie di divieti. ».

ART. 2.

(Modifica all’articolo 61 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di sagoma limite di
autosnodati e filosnodati adibiti a servizio

di linea).

1. Al comma 2 dell’articolo 61 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifica-
zioni, le parole: « possono raggiungere la
lunghezza massima di 18 m » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « possono raggiungere
la lunghezza massima di 18,75 m ».

ART. 3.

(Modifiche all’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente il servizio di
noleggio con conducente per trasporto di

persone).

1. All’articolo 85 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
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aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, la lettera f) è sosti-
tuita dalla seguente:

« f) i motoveicoli e gli autoveicoli
per trasporto promiscuo o per trasporti
specifici di persone »;

b) al comma 4, le parole: « un’auto-
vettura adibita » sono sostituite dalle se-
guenti: « un veicolo adibito ».

ART. 4.

(Modifiche all’articolo 103 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di obblighi con-
seguenti alla cessazione della circolazione

dei veicoli a motore e dei rimorchi).

1. All’articolo 103 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole da: « restituendo » fino a: « carta di
circolazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « restituendo le targhe, il certificato
di proprietà e la carta di circolazione,
oppure trasmettendo copia della relativa
denuncia di smarrimento, furto o distru-
zione »;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. In mancanza della documenta-
zione di cui al comma 1, la comunicazione
di definitiva esportazione è ammessa sol-
tanto ove sia corredata di una certifica-
zione, legalizzata se prescritto e debita-
mente tradotta, dell’autorità straniera o
del soggetto straniero competenti nello
Stato dove il veicolo è stato reimmatrico-
lato o demolito, che attesta tali circostanze
e che contiene il numero di targa o di
telaio del veicolo interessato. In alterna-
tiva, nel caso di reimmatricolazione del
veicolo esportato nello Stato estero, può
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essere presentata una fotocopia non au-
tenticata della carta di circolazione estera,
debitamente tradotta ove non sia con-
forme al modello europeo di cui alla
direttiva 1999/37/CEE del Consiglio, del 29
aprile 1999, relativa ai documenti di im-
matricolazione dei veicoli.

2-ter. La definitiva esportazione non
può essere registrata quando sul veicolo
interessato sono iscritti vincoli o gravami
in essere.

2-quater. La tassa automobilistica con-
tinua a essere dovuta in assenza della
comunicazione di definitiva esportazione
presentata con le modalità di cui ai commi
1 e 2-bis. Resta salva la registrazione
richiesta a seguito di sentenza o di pro-
cedura concorsuale

2-quinquies. La reimmatricolazione in
Italia di veicoli definitivamente esportati e
non targati all’estero è consentita nel ri-
spetto delle disposizioni vigenti per i vei-
coli provenienti da canali d’importazione
non ufficiali e previa visita di controllo ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo provvede ad apportare le modi-
fiche necessarie all’articolo 264 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, per disciplinare, ai fini di garanzia
e di monitoraggio, la procedura di comu-
nicazione di esportazione definitiva, pre-
vista dall’articolo 103 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, come da ultimo mo-
dificato dal presente articolo, anche con
riferimento ai veicoli non iscritti al pub-
blico registro automobilistico.

ART. 5.

(Modifiche all’articolo 110 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, concernente i requisiti per
l’immatricolazione delle macchine agricole).

1. All’articolo 110 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
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cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 2, le parole: « a nome di
colui che dichiari di essere titolare di
impresa agricola o forestale ovvero di
impresa che effettua lavorazioni agromec-
caniche o locazione di macchine agricole,
nonché a nome di enti e consorzi pub-
blici » sono sostituite dalle seguenti: « a
nome di colui che si dichiari proprieta-
rio »;

b) il comma 4 è abrogato.

ART. 6.

(Introduzione dell’articolo 132-bis del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
veicoli immatricolati in Stati dell’Unione
europea o dello Spazio economico europeo).

1. Dopo l’articolo 132 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, è inserito il seguente:

« ART. 132-bis. – (Controlli e adempi-
menti relativi ai veicoli immatricolati in
uno Stato appartenente all’Unione europea
o allo Spazio economico europeo). – 1.
Fermo restando il disposto dell’articolo
132, chiunque, essendo residente anagra-
ficamente in Italia, vi circola alla guida di
veicoli immatricolati, in via provvisoria o
definitiva, in altro Stato appartenente al-
l’Unione europea o allo Spazio economico
europeo deve essere in grado di documen-
tarne le regolari detenzione e circolazione,
affinché esse non integrino l’elusione delle
disposizioni amministrative e tributarie
italiane, in particolare in caso di veicolo
proveniente da una precedente immatri-
colazione in Italia.

2. Qualora manchi una documenta-
zione idonea ai fini del comma 1, si
applica al conducente la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria del pagamento di una
somma da euro 84 a euro 335. Alla
violazione consegue il ritiro della carta di
circolazione del veicolo per trenta giorni.
Dell’avvenuto ritiro viene data informa-
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zione allo Stato di emissione e la carta di
circolazione è restituita solo all’esito fa-
vorevole delle opportune verifiche, oppure
decorso tale periodo senza che siano stati
adottati ulteriori provvedimenti sanziona-
tori, cautelari o inibitori, compreso, ove
possibile, l’obbligo di reimmatricolazione
in Italia. Durante il periodo in cui la carta
di circolazione è ritirata, la circolazione è
consentita attraverso un’apposita annota-
zione da apporre sul verbale di contesta-
zione.

3. Nel caso di veicoli di proprietà di
imprese estere di locazione finanziaria
(leasing) o di locazione senza conducente
nella disponibilità di persona fisica resi-
dente anagraficamente in Italia o di per-
sona giuridica, anche di diritto estero,
avente una sede legale o secondaria o di
altro genere in Italia, per un periodo
superiore a trenta giorni, circolanti nel
territorio nazionale, è prescritta la reim-
matricolazione con targa italiana, attra-
verso la domiciliazione di cui all’articolo
134, entro sessanta giorni dall’acquisizione
in disponibilità. In mancanza si applica al
conducente e all’utilizzatore, separata-
mente e in solido tra di loro, la sanzione
di cui al comma 2 e la carta di circola-
zione è ritirata e inviata all’ufficio del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti – Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici competente per il luogo del ritiro,
per l’esecuzione dell’adempimento omesso.
Anche in tale caso è data informazione del
ritiro, nonché della reimmatricolazione,
allo Stato di emissione della carta stessa.

4. Con il regolamento possono essere
stabilite, ove necessario, disposizioni di
dettaglio nonché modalità di controllo
identificativo dei veicoli con targa estera
da reimmatricolare in Italia ».

ART. 7.

(Modifiche all’articolo 142 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di limiti di velocità

e relativi controlli).

1. Alla lettera e) del comma 3 dell’ar-
ticolo 142 del codice della strada, di cui al
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decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nel caso di treni, di cui alla lettera h) del
comma 1 dell’articolo 54, costituiti da un
autoveicolo di categoria M1 o N1 trainante
un rimorchio di categoria O1 o O2, come
definiti dal comma 2 dell’articolo 47: 70
km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h
sulle autostrade; ».

2. Al primo periodo del comma 6-bis
dell’articolo 142 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , prevedendo una distanza di
almeno trecento metri tra l’avviso di se-
gnaletica indicante l’obbligo di riduzione
della velocità e la collocazione del sistema
elettronico di rilevamento automatico
della velocità ».

ART. 8.

(Modifica all’articolo 158 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di sosta dei velo-
cipedi sui marciapiedi e nelle aree pedo-

nali).

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 158 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito
il seguente:

« 4-bis. È consentita la sosta dei velo-
cipedi sui marciapiedi e all’interno delle
aree pedonali, in mancanza di apposite
attrezzature di parcheggio; in ogni caso, il
velocipede in sosta non deve recare intral-
cio ai pedoni e non deve essere collocato
lungo i percorsi tattili per i disabili visivi ».

ART. 9.

(Modifiche all’articolo 182 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, in materia di circolazione dei

velocipedi).

1. All’articolo 182 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
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cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nelle strade o nelle zone all’in-
terno dei centri abitati nelle quali il limite
massimo di velocità è uguale o inferiore a
30 km/h, può essere consentita, se espres-
samente prevista con ordinanza, la circo-
lazione dei ciclisti anche in senso opposto
a quello della marcia di tutti gli altri
veicoli. La facoltà di cui al periodo pre-
cedente è adeguatamente segnalata me-
diante l’aggiunta, ai segnali verticali di
divieto e di obbligo generico, di un appo-
sito pannello integrativo indicante l’ecce-
zione per i velocipedi »;

b) al comma 9, dopo la parola:
« loro » è inserita la seguente: « esclusiva-
mente ».

ART. 10.

(Modifiche agli articoli 187, 219 e 222 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
revoca definitiva della patente, e consequen-
ziale modifica all’articolo 589 del codice

penale).

1. All’articolo 187 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) le parole: « in stato di alterazione
psico-fisica dopo aver assunto sostanze
stupefacenti o psicotrope », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: « in
stato di alterazione psico-fisica causata
dall’assunzione di sostanze stupefacenti o
psicotrope »;

b) al comma 5-bis, le parole: « in
stato di alterazione psico-fisica dopo l’as-
sunzione di sostanze stupefacenti o psico-
trope » sono sostituite dalle seguenti: « in
stato di alterazione psico-fisica causata
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dall’assunzione di sostanze stupefacenti o
psicotrope ».

2. All’articolo 219 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 3-ter è
inserito il seguente:

« 3-ter.1. Quando la revoca della pa-
tente di guida è disposta per il conducente
che ha commesso il reato di cui all’articolo
589, terzo comma, del codice penale, il
soggetto non può conseguire una nuova
patente di guida. Nel caso in cui il con-
ducente che ha commesso il reato non sia
provvisto di patente, non può conse-
guirla ».

3. Al comma 2 dell’articolo 222 del
codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e suc-
cessive modificazioni, l’ultimo periodo è
sostituito dai seguenti: « Se il fatto di cui
al secondo periodo è commesso da sog-
getto in stato di ebbrezza alcolica ai sensi
dell’articolo 186, comma 2, lettera c),
ovvero da soggetto in stato di alterazione
psico-fisica causata dall’assunzione di so-
stanze stupefacenti o psicotrope, si ap-
plica la sanzione amministrativa accesso-
ria della revoca della patente di cui
all’articolo 219, comma 3-ter. In caso di
omicidio colposo di cui all’articolo 589,
terzo comma, del codice penale, il can-
celliere del giudice che ha pronunciato la
sentenza divenuta irrevocabile ai sensi
dell’articolo 648 del codice di procedura
penale, nel termine di quindici giorni, ne
trasmette copia autentica al prefetto
competente per il luogo della commessa
violazione, che emette provvedimento di
revoca della patente, ai sensi dell’articolo
219, comma 3-ter.1, del presente codice,
e di inibizione definitiva alla guida sul
territorio nazionale nei confronti del sog-
getto contro cui è stata pronunciata la
sentenza. ».

4. All’articolo 589, terzo comma, nu-
mero 2), del codice penale, le parole:
« sotto l’effetto di sostanze stupefacenti »
sono sostituite dalle seguenti: « in stato di
alterazione psico-fisica causata dall’assun-
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zione di sostanze stupefacenti o psico-
trope ».

ART. 11.

(Modifiche agli articoli 193 e 201 del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, in materia di obbligo
dell’assicurazione di responsabilità civile e

di notificazione delle violazioni).

1. I commi 4-ter, 4-quater e 4-quinquies
dell’articolo 193 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono abrogati.

2. All’articolo 201 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e successive modifi-
cazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1-bis è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

« g-ter) accertamento, per mezzo di
appositi dispositivi o apparecchiature di
rilevamento, ivi compresi quelli di cui alle
lettere e), f) e g), della violazione dell’ob-
bligo dell’assicurazione per la responsabi-
lità civile verso terzi, effettuato mediante il
confronto dei dati rilevati riguardanti il
luogo, il tempo e l’identificazione dei vei-
coli con quelli ricavati dall’elenco dei vei-
coli a motore che non risultano coperti
dall’assicurazione per la responsabilità ci-
vile verso i terzi, di cui all’articolo 31,
comma 2, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 »;

b) dopo il comma 1-quater è inserito
il seguente:

« 1-quinquies. In occasione della rile-
vazione delle violazioni di cui al comma
1-bis, lettera g-ter), non è necessaria la
presenza degli organi di polizia stradale
qualora l’accertamento avvenga mediante
dispositivi o apparecchiature che sono
stati omologati ovvero approvati per il
funzionamento in modo completamente
automatico. Tali strumenti devono essere
gestiti direttamente dagli organi di polizia
stradale di cui all’articolo 12, comma 1. La
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documentazione fotografica prodotta co-
stituisce atto di accertamento, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 13 della legge 24
novembre 1981, n. 689, in ordine alla
circostanza che al momento del rileva-
mento un determinato veicolo, munito di
targa di immatricolazione, stava circo-
lando sulla strada. Qualora dal confronto
dei dati di cui al comma 1-bis, lettera
g-ter), del presente articolo risulti che al
momento del rilevamento un veicolo mu-
nito di targa di immatricolazione fosse
sprovvisto della copertura assicurativa ob-
bligatoria, l’organo di polizia procedente
invita il proprietario o altro soggetto ob-
bligato in solido a produrre il certificato di
assicurazione obbligatoria, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 180, comma 8 ».

3. Il comma 3 dell’articolo 31 del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, è abrogato.

ART. 12.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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